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Contrada Sant’Antonio Abate, 1 – 66054 Vasto (CH) 

 
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
 

 
N. 188 del 14/12/2023 

 
 
OGGETTO: Patto per lo Sviluppo della Regione Molise – Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 - Delibera 
del CIPE 10 agosto 2016, n. 26. Area tematica "Infrastrutture" – linea di intervento "Sistema idrico fognario" 
– "Completamento diga Chiauci di valenza interregionale con Abruzzo" - Lavori di “Sistemazione idraulica 
fuori alveo in coda al lago di Chiauci nel Comune di Pescolanciano” - CUP I52G16000000001–. 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE AI SENSI DELL'ART. 17 COMMA 1 DEL D.LGS. 31 MARZO 2023, N. 36 
RELATIVA ALL'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA RELATIVI ALLA DIREZIONE 
DEI LAVORI E AL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE. 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

RICHIAMATI, 

− il Patto per lo sviluppo della Regione Molise sottoscritto in data 26 luglio 2016, fra il Presidente del 
Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Molise, Accordo interistituzionale teso ad avviare e 
sostenere un percorso unitario di intervento sul territorio della Regione finalizzato allo sviluppo 
economico, produttivo ed occupazionale, nonché alla sostenibilità ambientale e alla sicurezza del 
territorio e il relativo Allegato A; 

− la delibera del CIPE 10 agosto 2016, n. 25, recante “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 – aree 
tematiche nazionali e obiettivi strategici – ripartizione ai sensi dell’articolo 1, comma 703, lettere b) e c) 
della legge n. 190/2014”, con cui sono state definite le Aree tematiche di interesse del Fondo per lo 
Sviluppo e la Coesione, il riparto fra le stesse delle risorse FSC 2014-2020 e le regole di funzionamento 
del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione; 

− la delibera del CIPE 10 agosto 2016, n. 26, recante “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il 
Mezzogiorno. Assegnazione risorse”, con cui sono state assegnate alle Regioni e alle città metropolitane 
del Mezzogiorno, a carico del FSC 2014-2020, le risorse per l’attuazione degli interventi da realizzare 
mediante gli Accordi interistituzionali denominati «Patti per il Sud», e, in particolare, sono state 
assegnate, al Patto per lo sviluppo della Regione Molise, risorse pari a 378,00 milioni di euro; 

− la delibera di Giunta Regionale del Molise n. 191 del 21.03.2018, recante “Patto per lo sviluppo della 
Regione Molise – Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 - delibera del CIPE 10 agosto 2016, n. 26. Area 
tematica "infrastrutture" – Linea di intervento "Sistema idrico fognario" – "Completamento diga Chiauci 
di valenza interregionale con Abruzzo”, con la quale è stato attivato l’intervento denominato 
“Completamento diga Chiauci di valenza interregionale con Abruzzo” del valore di 10,00 milioni di euro 
previsto nell’ambito della Linea “Sistema Idrico Fognario” dell’Area Tematica “Infrastrutture” del Patto 
per lo Sviluppo della Regione Molise, ed è stato individuato quale soggetto attuatore il Consorzio di 
Bonifica Sud-Vasto Bacino Moro, Sangro, Sinello, Trigno 

− il D.L. 30.04.2019 n. 34 “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni 
di crisi”, convertito con modificazioni in Legge. n. 58 del 28.06.2019, e s.m.i.; 

− il D.L. 22.04.2021 n. 52 “Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19”, convertito in Legge 
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n. 87 del 17.06.2021, che ha apportato modifiche all’art. 44 44 del DL 34/2019 in base alle quali è stato 
prorogato l'obbligo di generare obbligazioni giuridicamente vincolanti entro il 31 dicembre 2022; 

− il D.L. 31.05.2021 n. 77 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, 
Convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 29 luglio 2021, n. 108; 

− la Legge 29 dicembre 2021, n. 233 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 
novembre 2021, n. 152, recante disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose” in cui all’articolo 23 è stato aggiunto il 
comma 1-bis “Al Fondo per lo sviluppo e la coesione, relativamente agli interventi non ancora realizzati 
della programmazione 2014-2020 nonché agli interventi della programmazione 2021- 2027, si applicano 
le misure di semplificazione di cui all’articolo 48, commi 2 e seguenti, del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108”; 

− la Determinazione del Direttore del IV Dipartimento “Governo del territorio” n. 58 della Regione Molise 
n. 58 del 30 marzo 2022, notificata a questo Ente in data 31.03.2022 ed assunta al prot. con. 1138 del 
01.04.2022, con la quale si è provveduto alla formale concessione del finanziamento per la fase 
"Progettazione e Realizzazione Opera" dell’intervento “Sistemazione Idraulica fuori alvo in coda lago di 
Chiauci nel comune di Pescolanciano”, per la somma complessiva di € 9.686.450,00; 

DATO ATTO CHE  
− con deliberazione del Commissario Straordinario n. 26 del 22.06.2022 è stato approvato lo schema di 

Disciplinare Operativo, con il quale questo Consorzio di Bonifica si è impegnato ad attivare INVITALIA, 
quale Centrale di Committenza ai sensi dell’articolo 55-bis del D.L. 1/2012, convertito in L. 27/2012, e 
degli articoli 37 e 38 del Codice dei Contratti Pubblici, per l’aggiudicazione dei seguenti appalti volti 
all’attuazione dell’intervento in oggetto: 
• appalto integrato complesso (affidamento di progettazione ed esecuzione dei relativi lavori sulla 

base del progetto di fattibilità tecnica ed economica); 
• affidamento dei servizi di direzione lavori, coordinamento sicurezza in fase di esecuzione; 
• affidamento del servizio di verifica progettazione definitiva ed esecutiva, ai sensi dell’art. 26 del 

D.Lgs. 50/2016; 
• affidamento dei servizi di collaudo statico e tecnico – amministrativo; 

− con deliberazione del Commissario Straordinario n. 29 del 29.06.2022 è stato approvato il Progetto di 
Fattibilità Tecnico-Economica relativo ai Lavori di “Sistemazione idraulica fuori alveo in coda al lago di 
Chiauci nel Comune di Pescolanciano”, trasmesso in data 24.06.2022 dalla società C.&S. Di Giuseppe 
Ingegneri Associati S.r.l., nella persona del direttore tecnico Ing. Berardo Giangiulio, composto da 51 
elaborati, per una spesa stimata pari € 9.686.450,00 così articolata: 

Quadro Tecnico economico di progetto 

A) SOMME A BASE D'APPALTO 

A1) Importo dei lavori  5.273.885,29 € 

A2) oneri della sicurezza (importo non soggetto a ribasso)  76.114,71 € 

TOTALE LAVORI (A1+A2) 5.350.000,00 € 

A3) corrispettivo progettazione   

  A3.a) Progettazione Definitiva 236.644,60 € 

  A3.b) Progettazione Esecutiva  91.716,79 € 

  A3.c) Rilievi, accertamenti, indagini  40.000,00 € 

TOTALE CORRISPETTIVO PROGETTAZIONE (A3.a+A3.b+ A3.c) 368.361,39 € 

A) TOTALE SOMME A BASE D'APPALTO 5.718.361,39 € 

  

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 

B1) Bonifica Ordigni Bellici 142.031,42 € 

B2) Allacciamento a pubblici servizi e spese per risoluzione interferenze 490.000,00 € 

B3) Espropriazione dei terreni 600.000,00 € 

B4) Sistema di monitoraggio 100.000,00 € 

B5) Imprevisti  535.000,00 € 
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B6) Incentivi per funzioni tecniche - Art. 113 D.Lgs. N.50/2016   107.000,00 € 

B7) Spese tecniche 399.862,80 € 

  d) Direzione lavori 272.130,24 € 

  e) Coordinamento sicurezza in fase di esecuzione 57.520,58 € 

  f) Collaudo tecnico-amministrativo e funzionale degli impianti 50.892,45 € 

  g) Collaudo Statico 19.319,53 € 

B8) Spese per attività di supporto alla verifica progettazione 58.821,40 € 

B9)  Contributo previdenziale su spese tecniche (4% del totale di A3.a, A3.b, 
B7, B8) 31.481,82 € 

B10) IVA su spese tecniche (22% del totale di A3.a, A3.b, B7, B8 e B9) 180.076,03 € 

B11) Eventuali spese per commissioni giudicatrici 20.000,00 € 

B12) Spese per pubblicità e ANAC 10.000,00 € 

B13) Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche 40.000,00 € 

B14) IVA ed eventuali altre imposte 76.815,14 € 

B15) IVA (22% di A) 1.177.000,00 € 

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 3.968.088,61 € 

TOTALE IMPORTO PROGETTO (A+B) 9.686.450,00 € 

ATTESO CHE 
− in data 11.07.2022 è stato sottoscritto il disciplinare operativo tra questo Consorzio ed INVITALIA – 

Agenzia Nazionale per l’attivazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A., per l’attivazione di 
quest’ultima quale centrale di committenza, ai sensi del combinato disposto degli articoli 3 e 37 del 
Codice dei Contratti Pubblici; 

− con nota prot. 2523 del 11.07.2022 questa Amministrazione ha trasmesso ad INVITALIA l’Atto di 
Attivazione per le procedure di affidamento dell’intervento “Diga di ponte Chiauci sul fiume Trigno– opere 
di completamento - sistemazione idraulica fuori alveo in coda al lago di Chiauci nel comune di 
Pescolanciano (IS)” e tutta la documentazione a corredo; 

PRESO ATTO CHE del provvedimento di INVITALIA prot. n. 0357531 –del 24/11/2023, assunto al protocollo 
consortile n. 4262 del 14/12/2023, con il quale è stata nominata Responsabile Unico del Procedimento per 
la Centrale di Committenza, l’Ing. Micaela Faieta; 

CONSIDERATO che nell’ambito dell’intervento in parola si rende necessario procedere all'affidamento del 
contratto riguardante l’incarico professionale di Direzione dei Lavori e di Coordinatore in materia di salute e 
di sicurezza durante l'esecuzione previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, stante l’impossibilità per 
il personale in servizio di poter rispettare i tempi di realizzazione dell’opera, svolgere le funzioni d’istituto, 
effettuare correttamente e compiutamente le prestazioni professionali richieste e le relative attività tecnico-
amministrative ad esse connesse causa la carenza di personale in organico; 

RICHIAMATO il disposto dell'art. 17, D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 secondo il quale, prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, l'amministrazione decreta o determina di contrarre, in 
conformità al proprio ordinamento, individuando: 
− gli elementi essenziali del contratto; 
− i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

DATO ATTO CHE, secondo i principi generali stabiliti dal D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, l'affidamento e 
l'esecuzione di opere e lavori pubblici, servizi e forniture: 
− deve garantire la qualità delle prestazioni e svolgersi nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, 

tempestività e correttezza; 
− deve altresì rispettare i principi di libera concorrenza, parità di trattamento, non discriminazione, 

trasparenza, proporzionalità, nonché quello di pubblicità con le modalità indicate nel citato D.Lgs. 31 
marzo 2023, n. 36; 

− deve svolgersi con le procedure previste dalla normativa dell'Unione europea recepita o comunque 
vigente nell'ordinamento giuridico italiano; 

− deve prevedere, ove possibile ed economicamente conveniente, nel rispetto della disciplina comunitaria 
in materia di appalti pubblici, al fine di favorire l'accesso delle piccole e medie imprese, la suddivisione 
dell'appalto in lotti funzionali ovvero in lotti prestazionali; 
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− deve prevedere criteri di partecipazione alla gara tali da non escludere le microimprese, le piccole e 
medie imprese; 

DATO ATTO CHE, per quanto non espressamente previsto nel D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, le procedure 
di affidamento e le altre attività amministrative in materia di contratti pubblici si espletano nel rispetto delle 
disposizioni sul procedimento amministrativo di cui alla L. 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni 
e integrazioni; 

RILEVATO inoltre che, per quanto non espressamente previsto nel D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, l'attività 
contrattuale si svolge nel rispetto, altresì, delle disposizioni stabilite dal codice civile; 

CONSIDERATO CHE, dando applicazione ai principi e alle disposizioni sopra richiamate, si rende necessario 
avviare, ai sensi dell'art. 17 comma 1 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, la procedura di affidamento del 
contratto di appalto dei lavori citati in oggetto, preventivamente determinando quanto segue: 
− fine del contratto: esecuzione dei servizi di direzione e dei lavori e di  e di coordinamento della sicurezza 

in fase di esecuzione nell’ambito dell’esecuzione dei lavori per la messa in sicurezza e sistemazione 
coda invaso del serbatoio di Chiauci (IS) al fine di portare a termine gli invasi sperimentali e giungere 
al collaudo finale dell’opera; 

− oggetto del contratto: servizi di ingegneria ed architettura; 
− forma del contratto: atto pubblico notarile in modalità elettronica; 
− valore dell’appalto: € 329.650,23, oltre IVA e oneri di legge se dovuti; 
− modalità di scelta del contraente: procedura aperta ex art. 71 del D.Lgs. 36/2023; 
− motivazione che sta alla base della scelta della procedura: la procedura aperta, costituendo l'ordinaria 

procedura di affidamento, mediante l'evidenza pubblica tutela la libera concorrenza, la parità di 
trattamento, la non discriminazione, e impedisce restrizioni all'accesso al mercato assicurando, nel 
contempo, il rispetto dei principi di trasparenza, proporzionalità, nonché quello di pubblicità, con le 
modalità indicate nel D.Lgs. 13 marzo 2023, n. 36; 

− modalità di stipulazione del contratto: a corpo; 

ATTESO CHE ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 36/2023 l’appalto non è stato suddiviso in lotti, in quanto le 
attività di Direzione lavori e Coordinamento della Sicurezza in fase di esecuzione, rappresentano prestazioni 
che devono essere necessariamente svolte sulla totalità dell’intervento posto a base di gara dei lavori, come 
da previsioni del Progetto Esecutivo approvato, ed in maniera unitaria, e, pertanto, non possono che costituire 
un unico lotto; 

RITENUTO, quindi, di poter procedere mediante procedura aperta alla scelta del contraente e di dovere 
stabilire quanto segue in ordine al criterio di selezione della migliore offerta; 

PRESO ATTO, al riguardo, di quanto disposto dal D.Lgs. 13 marzo 2023, n. 36, secondo cui, fatte salve le 
disposizioni legislative, regolamentari o amministrative relative al prezzo di determinate forniture o alla 
remunerazione di servizi specifici, le stazioni appaltanti, nel rispetto dei principi di trasparenza, di non 
discriminazione e di parità di trattamento, procedono all'aggiudicazione degli appalti e all'affidamento dei 
concorsi di progettazione e dei concorsi di idee, sulla base del criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo o sulla base dell'elemento prezzo o del 
costo, seguendo un criterio di comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita, conformemente 
all'articolo 108; 

RILEVATO CHE la scelta del criterio di aggiudicazione deve ricadere su quello più adeguato in relazione alle 
caratteristiche dell'oggetto del contratto; 

RITENUTO CHE con riferimento agli specifici servizi in esame il criterio di aggiudicazione deve essere 
costituito dal criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 108, commi 1 e 2, lett. b), del D.Lgs. 36/2023, fermo restando 
l’applicazione dell’articolo 108, co. 10, del D.Lgs. 36/2023; 

VISTO l'art. 108, comma 4, del D.Lgs. 13 marzo 2023, n. 36 in ordine alla disciplina del criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa nel quale si specifica che qualora l'offerta economicamente più vantaggiosa 
sia individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, viene valutata sulla base di criteri oggettivi, 
quali gli aspetti qualitativi, ambientali o sociali, connessi all'oggetto dell'appalto; 

RILEVATO CHE la lex specialis: 
− elenca i criteri di valutazione e precisa la ponderazione relativa attribuita a ciascuno di essi; 
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− prevede, ove necessario, per ciascun criterio di valutazione prescelto, i sub - criteri e i sub - punteggi; 

RICHIAMATO infine l'art. 95 del D.Lgs. 13 marzo 2023, n. 36 secondo il quale, quando la scelta della 
migliore offerta avviene con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo, la valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico è affidata 
ad una commissione giudicatrice, composta da esperti nello specifico settore cui afferisce l'oggetto del 
contratto; 

RITENUTO CHE, avendo individuato tutti i predetti elementi e precisato quanto precede, possa darsi avvio 
alla procedura di affidamento per addivenire alla stipula del contratto di appalto; 

DATO ATTO CHE la spesa relativa al contratto: 
− è finanziata con le risorse a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 di cui alla delibera 

CIPE n. 26 del 10 agosto 2016, con cui sono state assegnate le risorse per il “Piano per il Mezzogiorno” 
di cui alla Determinazione del Direttore del IV Dipartimento “Governo del territorio” n. 58 della Regione 
Molise n. 58 del 30 marzo 2022;   

− trova copertura al Capitolo di spesa 81/20 del Bilancio di Previsione esercizio finanziario 2023; 

ACCERTATO che, sulla base delle valutazioni previsionali effettuabili, il programma dei pagamenti di cui 
alla presente determinazione risulta compatibile con quanto previsto dall'art. 9, co. 1, lett. a punto 2), D.L. 
1 luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009, n. 102, e che risulta quindi 
compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica e che, qualora lo stanziamento 
di bilancio, per ragioni sopravvenute, non consenta di far fronte all'obbligo contrattuale, l'amministrazione è 
tenuta ad adottare iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo o contrattuale per evitare la formazione 
di debiti pregressi; 

ATTESO CHE,  
− il CUP relativo all’opera è: I52G16000000001; 
− il CIG dell’intervento è: A03C3A38AB; 

RITENUTO di dover approvare, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
− il bando di gara; 
− il capitolato d’oneri; 

− il disciplinare di gara e modelli allegati; 
− lo schema di contratto; 

DATO ATTO CHE per quanto compatibile, del Bando-tipo n. 3 sui servizi di architettura e ingegneria 
approvato dall’A.N.AC. con delibera n. 723 del 31 luglio 2018; 

RILEVATO CHE la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, economico finanziario e tecnico 
professionale degli operatori economici debba essere esperita mediante ricorso all'utilizzo del sistema 
cosiddetto FVOE a cura del responsabile unico del procedimento; 

RICHIAMATO il disposto dell'art. 16 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, in forza del quale qualora personale 
della stazione appaltante che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della 
procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, 
abbia, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può 
essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di 
appalto o di concessione è tenuto a darne comunicazione alla stazione appaltante e ad astenersi dalla 
procedura di aggiudicazione; 

RICHIAMATI i principi e le disposizioni contenute nella L. 6 novembre 2012, n. 190, per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione e, in particolare, il disposto dei 
commi 16 e 32 dell'art. 1; 

RICHIAMATI altresì i principi e le disposizioni del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, sul riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni e, in particolare, l'art. 37 sugli obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture; 

DATO ATTO dei nuovi compiti e funzioni del responsabile unico del progetto in materia di anticorruzione e 
trasparenza; 
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RILEVATO CHE al responsabile Unico del progetto, oltre agli obblighi di competenza, professionalità, di 
integrità e pubblicità, si applicano in quanto compatibili, le disposizioni del Titolo II, Capo V, Sezione I, del 
R.D. 12 luglio 1934, n. 1214, relative ai giudizi di conto e di responsabilità davanti alla Corte dei conti e quelle 
di cui alla Parte III, Titolo I, D.Lgs. 26 agosto 2016, n. 174; 

RICHIAMATO l'art. 1, co. 15, L. 6 novembre 2012, n. 190, in ordine agli obblighi di pubblicazione delle 
informazioni relative ai procedimenti amministrativi sui siti ufficiali delle pubbliche amministrazioni secondo 
criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione; 

VISTA la delibera commissariale n. 9 del 11.04.2023 con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 
esercizio finanziario 2023; 

VISTI gli articoli, 55, 56, 57 e 58 dello Statuto del Consorzio di Bonifica Sud – Bacino Moro, Sangro, Sinello 
e Trigno, approvato con Delibera Commissariale n. 196 del 26/11/2020, relativamente a competenze, funzioni 
e responsabilità del Direttore;   

VISTA la Delibera Commissariale n. 10 del 19.04.2023, recante “Statuto del Consorzio di Bonifica Sud - Art. 
26 lettera cc) - affidamento risorse umane e finanziarie al Direttore Generale” con la quale è stato assegnato 
al Direttore Generale un budget finanziario necessario all’adozione dei provvedimenti di gestione attuativi per 
l’annualità 2023; 

VISTA la delibera commissariale n. 28 del 10/08/2023 con la quale è stata approvata la prima variazione al 
bilancio di Previsione relativo all’anno Finanziario 2023; 

VISTA la Legge Regione Abruzzo n. 45 del 20/12/2019 recante “Nuove disposizioni in materia di Consorzi di 
bonifica per la razionalizzazione, l’economicità e la trasparenza delle funzioni di competenza. Abrogazione 
della legge regionale 10 marzo 1983, n. 11 (Normativa in materia di bonifica)”; 

 

DETERMINA 

 

1. la premessa e la narrativa formano parte integrante del presente atto e ne costituiscono motivazione ai 
sensi dell'art. 3 della Legge 241/1990 nel testo vigente; 

2. di disporre, per le motivazioni indicate nelle premesse, l'indizione di procedura aperta, ex art. 71 del 
D.Lgs. 13 marzo 2023, n. 36, e con il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, per l'affidamento del contratto di appalto dei servizi di ingegneria e architettura relativi alla 
direzione dei lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione riguardante all'intervento di 
“Diga di ponte Chiauci sul fiume Trigno– opere di completamento - sistemazione idraulica fuori alveo in 
coda al lago di Chiauci nel comune di Pescolanciano (IS)”, CUP I52G16000000001, CIG A03C3A38AB, 
per l'importo complessivo di euro 329.65,23, oltre Cassa ed IVA di legge, come risulta dal sottoindicato 
prospetto riepilogativo: 

SERVIZI DI DIREZIONE LAVORI € 272.130,24 

SERVIZI DI E COORDINAMENTO DELLA 

SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE 
€ 57.519,99 

IMPORTO TOTALE € 329.650,23 

3. di dare atto che gli elementi essenziali del contratto nonché i criteri di selezione degli operatori economici 
e delle offerte sono quelli indicati nella parte motiva del presente provvedimento; 

4. di approvare, quale parte integrante sostanziale del presente provvedimento: 
a. il bando di gara; 
b. il capitolato d’oneri; 
c. il disciplinare di gara e modelli allegati; 
d. lo schema di contratto; 

nonché tutti i documenti complementari; 

5. di impegnare la spesa complessiva pari ad € 418.260,21 su capitolo di spesa n. 81/20 del Bilancio di 
Previsione esercizio finanziario 2023 – imp. n. 755/2023, accertando che detto programma dei pagamenti 
è compatibile con gli stanziamenti di bilancio; 
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6. di prendere atto che l’affidamento è finanziato con le risorse a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione 
(FSC) 2014-2020, delibera CIPE n. 26 del 10 agosto 2016, di cui alla Determinazione del Direttore del IV 
Dipartimento “Governo del territorio” n. 58 della Regione Molise n. 58 del 30 marzo 2022; 

7. di dare atto che la procedura sarà indetta dall’Agenzia Nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 
sviluppo d’impresa S.p.A. -  “Invitalia” - che agisce in qualità di centrale di committenza per 
l’aggiudicazione dell’appalto per conto di questo Consorzio di Bonifica Sud-Vasto, Bacino Moro, Sangro, 
Sinello e Trigno ai sensi degli articoli 62 e 63 del Codice dei Contratti, secondo quanto stabilito nella 
Convenzione per l’attuazione delle Azioni di Sistema del 3 agosto 2012, sottoscritta, in attuazione delle 
Delibere CIPE nn. 62 e 78 del 2011, tra il Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica –
Ministero dello Sviluppo Economico e Invitalia e nel Disciplinare Operativo (a valere sul quarto atto 
integrativo alla Convenzione Azioni di Sistema) sottoscritto tra l’Ente Aderente ed Invitalia in data 11 
luglio 2022; 

8. di dare altresì atto che, 
− il Responsabile unico del procedimento della Centrale di Committenza INVITALIA S.p.A. per la fase 

di affidamento dell’appalto è l’Ing. Micaela Faieta; 
− il Responsabile del progetto della Stazione Appaltante per la fase di esecuzione del contratto è il 

sottoscritto Direttore dell’Ente, giusta delibera commissariale n. 333 del 12 settembre 2018; 

9. di dare atto infine che, in forza di quanto disposto dall'art. 6-bis della L. 7 agosto 1990, n. 241, introdotto 
dall'art. 1, co. 41 della L. 6 novembre 2012, n. 190, il responsabile del procedimento e i titolari degli 
uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 
provvedimento finale hanno l'obbligo di astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni 
situazione di conflitto, anche potenziale e che, in forza di quanto disposto dall'art. 16 del D.Lgs. 31 marzo 
2023, n. 36 il responsabile del procedimento e personale della stazione appaltante che, anche per conto 
della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e 
delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, abbia, direttamente o indirettamente, 
un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una 
minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione è 
tenuto a darne comunicazione alla stazione appaltante e ad astenersi dalla procedura di aggiudicazione; 

10. di stabilire che il presente provvedimento venga pubblicato, oltre che all’albo pretorio, sul profilo 
committente nella sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 23 del Decreto Legislativo 14 
marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

Ing. Tommaso Valerio 
firmato digitalmente 
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 
Si certifica che presente provvedimento è stato pubblicato in data ______________ all’albo pretorio del 

Consorzio di Bonifica Sud e sul profilo committente nella sezione “Amministrazione Trasparente – 

Provvedimenti – Provvedimenti dei dirigenti”, ai sensi dell’art. 58 dello Statuto del Consorzio di Bonifica Sud 

approvato con deliberazione del Commissario Straordinario n. 196 del 26.11.2020. 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO 

Dott.ssa Anna Maria Marchetti 
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